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14 NOVI E NOVESE

Il 28 febbraio l’assemblea degli associati del Gruppo Frederick

“Una scelta in Comune” con l’Aido “

“

In Breve

Sabato 4 febbraio a Novi,
presso i “Portici vecchi” di
corso Marengo, è stata
inaugurata la mostra di qua-
dri opera di noti pittori lo-
cali, dei Laboratori d’Ar-te
di Novi e dell’associazione
Amici dell’Arte di Ser-ra-
valle, per la lotteria orga-
nizzata dall’associazione
“Il Maglietto”, a favore dei
Terremotati di Arquata del
Tronto. La mostra è visita-
bile tutti i giorni dalle 16 al-

le 19 e l’estrazione finale si
terrà domenica 12 febbraio
alle ore 17.30.

Lotteria d’arte per gli abitanti
terremotati di Arquata del Tronto

NOVI LIGURE/BENEFICENZA

Domenica 5 febbraio, a Cantalupo Ligure, si è svolta la ce-
rimonia di commemorazione del 72° anniversario della
battaglia tra partigiani e nazifascisti, dove morì il “ribelle”
russo Fedor Poletaev. Dopo il ritrovo alle ore 10.30 di
fronte al monumento a Fedor e la deposizione delle coro-
ne, il corteo si è diretto al palazzetto dello sport, dove il
sindaco Gian Piero Daglio ha dato il benvenuto a tutte le
autorità civili e militari intervenute. Hanno preso la parola
Domenico Ravetti consigliere regionale del Piemonte,
Rocchino Muliere consigliere provinciale, Roberto Rossi
presidente Anpi provinciale, Oleg Bulekov sindaco della
città di Rjazan in Russa, patria del soldato Fedor e Paplov
Marat console generale della federazione russa. 
L’orazione ufficiale è stata affidata a Talalay Michail, sto-
rico, componente dell’accademia russa delle scienze.
Nell’occasione gli scolari della Val Borbera hanno realiz-
zato uno striscione raffigurante la pace e la fratellanza tra i
popoli e lo hanno donato ai rappresentanti russi da far ave-
re agli scolari di Rjazan paese natale del partigiano Fedor.

Anniversario della battaglia
e del sacrificio di Fedor Poletaev

CANTALUPO LIGURE/CERIMONIA

Da lunedì 6 febbraio sono aperte le iscrizioni per essere
ammessi al corso gratuito di dialetto, organizzato dall’am-
ministrazione comunale di Arquata Scrivia, con l’intento
di recuperare la parlata dei nostri nonni, facendola ripren-
dere da adulti, bambini e ragazzi, con metodo accattivante
e piacevole, in un contesto di divertimento. Si possono ef-
fettuare le iscrizioni presso la biblioteca comunale o via
mail (biblioteca@comune.arquatascrivia.al.it), fino al 28
febbraio, giorno in cui l’assessore alla cultura Nicoletta
Cucinella e i docenti incontreranno gli iscritti nella sala del
Consiglio Comunale, alle ore 18, per definire le date e gli
orari del corso. Le lezioni inizieranno ai primi di marzo. 
I docenti sono persone preparate che parlano la lingua dei
nonni fin da bambini e continuano nel contesto familiare. 
Per ulteriori informazioni si può telefonare in iblioteca (tel.
0143.600427) nell’orario di apertura al pubblico, lunedì,
giovedì e venerdì dalle ore 15.30 alle ore 18.30 e il merco-
ledì dalle 9 alle 12.

Corso di dialetto in biblioteca

ARQUATA SCRIVIA/CULTURA

L’Aism (Associazione Italiana per la Lotta alla Sclerosi
Multipla) della Provincia di Alessandria organizza attività
a favore dei malati e delle loro famiglie. A Novi propone
due corsi: il primo è “Allena la mente” (un’attività rivolta a
stimolare la mente e a pianificare meglio la propria vita
quotidiana), il secondo è “Afa (Attività fisica adattata)”
ovvero esercizi fisici per mantenere tonica la muscolatura.
“Allena la mente” è iniziato il 2 febbraio e si svolge presso
la sala giovani della ex caserma Giorgi con la psicologa
Alessandra Daniele; sono previsti due turni al giovedì (dal-
le 15 alle 16 e dalle 16.15 alle 17.15) fino al 18 maggio. 
Gli appuntamenti “Afa” sono curati da Andrea Pilotti: il
mercoledì al palazzetto dello sport con due turni a partire
dalle 14.30. Si parte il 1° marzo. Per le iscrizioni è possibi-
le rivolgersi all’Aism di Alessandria (tel. 0131.232669).

“Allena la mente” e corsi “Afa”

NOVI LIGURE/ASSOCIAZIONI

NOVI LIGURE - Da lunedì 6 feb-
braio hanno preso il via i lavori al ca-
valcavia del Cipian, lungo la strada
provinciale 35 bis. 
Si tratta del viadotto che permette alla
35 bis di passare sopra a via San Gio-
vanni Bosco e alla linea ferroviaria Ge-
nova - Torino, proprio in corrisponden-
za della zona artigianale di Novi Ligu-
re, nota come Cipian. 
Già dalla settimana scorsa la Provincia
di Alessandria, con un’ordinanza, ha
vietato il transito sul cavalcavia ai vei-
coli con massa superiore alle 24 tonnel-
late. Motivo del divieto, come hanno

spiegato i tecnici della Provincia, sono
le recenti ispezioni effettuate sulle

strutture del sovrappasso che hanno
suggerito di adottare un provvedimento
a tutela della pubblica incolumità e del-
la sicurezza. A occuparsi dei lavori di
manutenzione al sovrappasso sarà la
ditta Combicons di Torino. 
L’impresa sistemerà alcuni giunti stra-
dali di dilatazione ed eseguirà opere di
impermeabilizzazione sulla campata
centrale del sovrappasso. 
La Provincia ha stanziato 23 mila euro
fin dallo scorso dicembre. 
Durante gli orari di funzionamento del
cantiere sul sovrappasso si circolerà a
senso unico alternato.

Dal 6 febbraio iniziati gli interventi di messa in sicurezza del tratto stradale nella zona industriale novese

Lavori di manutenzione al cavalcavia del Cipian

ISOLA DEL CANTONE -
Venerdì 27 gennaio si è
svolta nella ex palestra sco-
lastica un’importante assem-
blea pubblica organizzata
dal comitato A.I.A. (Asso-
ciazione Isolese Ambienta-
lista) per fare il punto della
situazione a seguito della de-
libera regionale votata all’u-
nanimità dal gruppo di mag-
gioranza il 30 dicembre
scorso. La Regione Liguria
in tale data ha approvato la
fattibilità dell’impianto di
smaltimento di rifiuti propo-
sto dalla società Energa da
realizzarsi nelle vicinanze di
Isola del Cantone in località
Camposaragna. La commis-
sione tecnica competente per
la valutazione di impatto
ambientale (V.I.A.) aveva
concluso ai primi di dicem-
bre lo studio sulla fattibilità
e sui possibili effetti negativi
che l’impianto avrebbe avu-

to sul territorio e nei con-
fronti dei cittadini senza
considerare i numerosi, det-
tagliati e motivati rilievi che
il comitato aveva formulato. 
Il quael contesta anche l’in-
completezza della procedura
V.I.A. e non si capacita della
posizione assunta dalla Re-
gione in merito. Il 2 agosto
2016, con tre mozioni votate
all’unanimità da tutte le for-
ze politiche, il consiglio Re-
gionale aveva espresso un
parere fortemente critico nei
confronti del progetto del
biodigestore Energa per la
sua collocazione, troppo vi-
cino alle frazioni Prarolo e
Mereta e alle aziende che
producono salumi e pasta
fresca. Le mozioni votate in-
sistevano, inoltre, su un con-
creto pericolo di inquina-
mento delle acque del tor-
rente Scrivia e un potenziale
pericolo di esondazione nei

momenti di piena che an-
drebbe a invadere parte del
territorio nel quale dovrebbe
sorgere l’impianto di tratta-
mento. Sono pure venute
meno le assicurazioni degli
esponenti del gruppo Re-
gionale di maggioranza E-
doardo Rixi e Sonia Viale i
quali, durante una delle as-
semblee referendarie svolte-
si a Isola l’ottobre scorso,
sollecitati dal giornalista A-
lberto Volpara sulla questio-
ne Biodigestore, avevano
garantito il loro “No” alla
realizzazione. L’assemblea è
stata molto partecipata e nu-
merosi sono stati gli espo-
nenti politici presenti tra cui
Pippo Rossetti (Pd), Marco
De Ferrari (M5S), Enrico
Pignone, Cristina Lodi, Lau-
ra Repetto, rappresentante
della ex provincia di Geno-
va ora Città Metropolitana,
Valter Ottria del Consiglio

regionale del Piemonte. Nu-
merosi anche i sindaci tra
cui Loris Maieron di Busal-
la, Giulio Assale di Isola,
Alberto Basso di Arquata
Scrivia e tanti altri consiglie-
ri e delegati che sono inter-
venuti per esprimere la loro
opinione non nascondendo
che d’ora in poi sbarrare la
strada all’impianto Energa
sarà molto più difficile. 
Non manca, comunque, la
determinazione a utilizzare
ogni strumento democratico
disponibile per impedire il
sorgere di un impianto defi-
nito da molti inutile. Si par-
tirà probabilmente con un ri-
corso al T.A.R che dovrà da-
re un parere sulla correttezza
delle procedure di V.I.A. e
sulla delibera approvata in
Regione e si studieranno al-
tre forme di lotta per coin-
volgere i cittadini. 

Renato Piras

Isola del Cantone si oppone alla costruzione di un biodigestore

NOVI LIGURE - L’esperienza di
“Una scelta in Comune” iniziata un
anno fa in città sta dando ottimi ri-
sultati. Dal 1° febbraio del 2016 il
Comune di Novi Ligure, infatti,
aderisce all’iniziativa del Coordi-
namento Regionale delle Donazioni
e dei Prelievi di Organi e Tessuti e
del locale Gruppo Aido, di cui è
presidente Isabella Sommo: a tutti i
cittadini maggiorenni che si presen-
tano agli sportelli dell’Ufficio Ana-
grafe per il rilascio o il rinnovo del-
la carta d’identità, viene richiesto

dal personale, appositamente for-
mato a riguardo, se intendono regi-
strare la propria volontà, esprimen-
do il consenso o il diniego alla do-
nazione degli organi. I dati relativi
vengono trasmessi al Sistema infor-
mativo trapianti ed inseriti nel data-
base del Ministero della Salute. 
Al 31 dicembre 2016 le persone
maggiorenni che hanno deciso con-
sapevolmente di diventare potenzia-
li donatori attraverso la registrazio-
ne in Comune della dichiarazione di
volontà sulla donazione di organi e
tessuti sono state 607. Aido Novi ha
voluto esprimere un grande apprez-
zamento per il senso civico dimo-
strato dai novesi per il consistente
numero di adesioni. Sono ancora
molte, però, le persone che non
hanno ritenuto opportuno scegliere,
forse perché non informate a suffi-
cienza o nella condizione di non po-
tere chiarire i propri dubbi. 
A vantaggio di costoro, e comun-
que di tutti i cittadini che accedano

all’anagrafe, i volontari dell’Aido,
Gruppo Frederick, rimangono a di-
sposizione per spiegare e diffondere
l’importanza della donazione, for-
nendo un aiuto competente che non
porta solo informazione, ma anche
presa di coscienza su ciò che rap-
presenta una vera e propria respon-
sabilità personale verso la società e
verso chi soffre. A tale scopo Aido
Novi ha recentemente aperto il pro-
prio sito internet (www.aidonovi.it)
per fornire un ulteriore strumento
informativo. È utile ricordare che
nel 2015 (ultimi dati definitivi di-
sponibili) in Italia, a fronte di oltre
9.200 persone in lista d’attesa per i
vari organi, sono stati effettuati
3.319 trapianti. Purtroppo ben 408
persone non ce l’hanno fatta ad
aspettare un donatore compatibile e
sono decedute. Questo perché le li-
ste d’attesa hanno tempi medi mol-
to lunghi: 24 mesi per il fegato, 28
per il polmone, 34 per il cuore e ol-
tre 36 per rene e pancreas. Donare,
quindi non vuole dire soltanto sal-

vare vite umane altrimenti destinate
a morte certa, che è la cosa sicura-
mente più importante, ma anche ri-
durre la sofferenza di chi è in lista
d’attesa. L’Aido Novi, inoltre, or-
ganizza martedì 28 febbraio, alle
ore 17.45, presso la sede sociale
(nell’ex Caserma Giorgi) l’assem-
blea intermedia degli associati del
gruppo Aido con il seguente ordine
del giorno: elezione del presidente e
del segretario dell’sssemblea; pre-
sentazione, discussione e approva-
zione della relazione sull’attività
svolta nel 2016 elaborata dal consi-
glio direttivo; presentazione, di-
scussione e approvazione del conto
consuntivo 2016 accompagnato
dalla relazione dell’amministratore
e dalla relazione del collegio dei
Revisori dei Conti; presentazione,
discussione e approvazione del bi-
lancio preventivo del 2017 proposto
dal consiglio direttivo; presentazio-
ne, discussione e approvazione del
documento di indicazioni e propo-
ste per l’anno in corso.

Sono 607 i cittadini

che nel 2016 hanno deciso

di diventare potenziali

donatori di organi Isabella Sommo, presidente Aido, premia gi studenti dell’Amaldi nel 2016


